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Mim potrebbê  venire 
la temuta sointìUa 

In Europa e 'è attualmente un argo­
mento di preocoupazione abbastanza se* 
rioi 'Il 'giovane kedìjà d'Egitto, Abbas 
pasoi&D tenta Un» seconda volta di souo-
tereil;ferreo giogo inglese, e da Londra 
gtiigiùngono parole di minaccia e di 
ràiBpo^nai £Hi inglesi non sono disposti 
a.lasciarsiiipigliare la mano lo Egitto 
dMj giovane ikedlvè, «he potrebbe anche 
eiseiie' sobjUaitodaqualche altra poteniia, 
e' per<ìiò' dobbiamo attenderai qualche 
soDpneta. 

Lf N. PuPrsssé scrìve,• ohe.'Abbas 
paecièi vorrebbe sbarazzarsi del suo primo 
iaiai»troi.Ni»bar,' troppo ossequiente ai 
voléri idi ILord'Cromer, governatore In-
gJese,: ohe è il vero padrou'e in Egitto. 
Inoltre si accusa il kodivè di avere i-
spimto un articolo del giornale egiziana 
officioso El-Àhram, il cui redattore è 
un assiro posto sottoitprotettoratp fran­
cese, (ìuestq articolo accusa Lord Cro­
mer, dì'i^ver falsamente esposte le ra-
giodi di malconianto del kedivè verso 
il suo primo,ministro Nubar. L'articolo 
aggiunge « tìW r4aghfHeWa'tìob vuole 
assolutamente,saperne di crisi ministe-
rialq, ohe però se ii ixiin|stero non rao-
diflf!>ecà la sua coqdotta e se invece 
del suo p,ae;e e dei suo sovrano, conti­
nuerà a servire l'Inghilterra, la crjsi 
sarà, inevitabile.; 

Il Timei palò aggiunge che il mini­
stero Nubap 0 dèqiao di restare al po­
tare, fino a tanto ohe è sicuro dell'ap­
poggia inglese. La situazione è quella 
.stessa,dal febbraio deljo scorso, anno,, 
che.si'è risolta, con la iomraissione dal-
rimjìetuoso Àbbas..Solamente quest'anno ' 
l'Inghilterra non è tanto sicura dell'in-
conduipnfitp appoggio della Turchia, ir-
ritììtà per, ' l'ingerenza inglese' nell'Ar-, 
meqia, Anohe.il contegno, della Francia, 
nella questione egiziana, non è del tutto 
ras?io«ran^ej f. . •; 

Questa la situazioqe al' Cairo. C'è poi 
il ferioplfl.jdi, disordini'in Alessandria, 
che Btarebjj^to in. relazipoe» col movi­
mento anti-ipglesé teetò iniziato in E-

Londra 21-ì— H Times riceve dal 
Qairo le seguenti notizie: La situazione 
si è aggravata. I l giornale italiano di 
Alessandria II, Messaggero, e il gior­
nale . goeco Teiegraphos, annunciano 
ohe fra gli indigeni (arabi) si è sparsa 
la profezia che la testa del Ramazan di 
a4«rt>»»wasi> s»lei»iizM4.,<wi>,.gfjinde 
nagno di sangue di europei. Uoontegno 
dell*!popolazione araba si va facendo 
sampiie, più minaccioso..L'arrivo di nu­
merosi; beduini mai dintonoi della città 
è . no, nuovo argomento d'inquietudine. 

APPENDICE DEL. BHÌULI (31) 

NteBi 
(tradaziooe dal fiiwceso) 

Epperò la governante, benché recata 
pel'moinento in una portantina assai 
comodSi ' e sicura, non era meno preoc-
cupfeita anticipatamente delle mille au-
goicle che, sacondo il solito, Sara non 
avrebbe mancato di farle provare, men­
tre la fanciulla esaltavasi all'idea di 
quei due giorni di felicità; 

Il cielo' mostravasi puro a sereno. 
Ei-a una bella giornata sul principiar 
dell'autunno, perchè il mese di maggio, 
apportatore ' della gioconda primavera 
agli europei, è l'autunnale stagiono del-
l'ISblà di Frància, ove la natura, stìi 
punto'di coprirsi-di un tristo velo di' 
pioggief,- fa i pi-à dolci salutlalgran lu-' 
mina'fa.'Màno'man'oicha si progrediva, 
il paese'fa'ceVa*i'più agreste; si ' attra­
versarono su ponti, la cui fragilità fa­
ceva'tramare la 'pavida' Enriohetta, le 
du^hci 'sorgeriti dalla rivibra del Ba­
stione-e le cascate del fiume'del Tama-' 
i'lste..-.Qi.pift,aBl<iè„de!-.mQaJe.delle.Tre 
Mammelte'^ara chiese, notizie.dello zio 
8 del cu^^JijiarsB^S'olIe sta-vano cac­
ciando in quel ìnenlre coi loro amici 
fra il gran bacino e la pianura S. Pie­
tro. Piiià!ménle,si varcò il 6umioello, 
del Bedciut, sì ' girarono le falde del 

! sintomi ricordano i sanguinosi avve­
nimenti del 1882. 11 Governo dovrà spie­
gare la più grande energia per impe­
dire attacchi contro gli europei. 

Londra Sf —• La Reuler riseve dal 
Cairo la notizia ohe oo«ti»ua. l'agita­
zione per abbattere il ministero Nubar 
pascià. 

Londra 2S— Il Consiglio dei mini­
stri si occupò della questione dell' E-
gitto, ohe si è improvvisamente aggra­
vata. 

Londra SS — Il yj'mes, continuando 
la sua campagna contro il kedivè,' di­
chiara ohe r loghillterra non lascierà 
l'Egitto prima dell'ora stabilita. 

D A L L ' E R I T R E A 

Un altro fatto l'armo aToroTole all'Italia 
Massaua SS — Il Tafari.deir Agame, 

combattendo in nome dell'Italia, ha 
sconfitto i suoi nemici presso • Adigrat, 
infliggendo loro perdite non lievi. 

MaogasCià non è riuscito a raccogliere 
neanche duemila uomini, 

Menelik è ritornato nello Scioa il 2.1 
gennaio, dopo avere depredato nei Volla, 
dove fece molti schiavi. Si èpresentato 
a hii con regali il signor Glòchette, rap-
pr««eii tante francese, 

Cassala.è tranquilla. 

Errori giudiziari e politici 
Si leggono, di tratto in tratta, nella 

cronaca giudiziaria, dei fatti caratteri­
stici, degni dell' attenzione di chi sere-. 
namente deva ed ama. tener dietro al­
l' andamento retto della giustizia nel no­
stro paese. 

Beco, par esempio, una recente as­
soluzione dell'anarchico avv. F. S. Mer­
lino, avvenuta alla Corta di Assise di 

, Firenze. Quest' uomo, che può avare 
delle idea traviate, stramba, e, mettiamo 
pure, sovversive, è dipinto generalmente 
conia studioao, colto, d'animo mitA, a-
lieno dalla violenze o dalle istigazioni 
alle violenze. 

Egli aveva scritto, io inglese, degli 
articoli inneggianti alla rivoluzione, par 
una rivista anarchica che si pubblica a 
Londra ; senonchò, non si sacome e da chi, 
ma certamente, come risultò provato a l . 
dibattimento, ad insaputa dell' avv. Mer­
lino, quegli articoli vennero pubblicati, 
tradotti in lingua italiana, in un gior­
nale anarchico di Prato. 

E si fece il processo contro il Mer­
lino, e dopo un clamoroso dibattimento 
ohe durò parecchi giorni, e dopo non 
meno clamorose difese di numerosi av­
vocati, il processo come abbiamo detto, 
fini con un verdetto assolutorio. 

Ora, pramettaodo, quantunque non ve 
ne sia certamente bisogno, ohe noi non' 

colle dal fiume Nero, e giunsero all'a-
bilazioue di Matmèdie. 

Sara cominciò col far visita.ai com-. 
mensali delia casa, ohe non vedeva da 
quindici giorni ; andò a salutar l'uccel-
leria, immenso graticci^ di filo di ferro, 
che avvolgeva un intero cespuglio, nella, 
quale erano racchiusi insieme tortorelle, 
beccaflchi turchini e grigi, usignuoli 
del Madagascar a pigliamosche. Quindi 
passò ai fiori, quasi tutti provenienti 
dalla metropoli: tuberose, garofani della 
Chinai, anemoni, ranuncoli e rose delle-
India, in mezzo a cui sorgeva, qual re­
gina dei tropici, la bella immortale del 
Capo di Buona Speranza, il tutto cir­
condato d^ siepi di mangifera e di rose 
della China, che al par delle nostre 
roso d'ogni mese, fioriscono tutto l'anno. 
Quest'era il regno di Sara; ii resto 
dell'isola potevasi dire la sua conquista. 

Finché la fanciulla rimaneva nei giar­
dini dalla casa, ogni cosa procedeva a 
seconda per mamma Enriohetta, la quale 
trovava viali sabbiosi, ombre frasche, 
aera pregno di profumi. È d' uopo sa­
pere però che quel momento di quiete 
era di breve durata. Il tempo di volgere 
una parola alla mulatta, già nutrice di 
Sara, e che ora passava la sua vacr 
chiaia sulla sponde del fiume Naro ; il 
tempo di dar un bacio alla tortorella 
favorita, di cogliere due o tre fiori per 
acconciarseli fra, i capelli, e la- era fi­
nita. 'Veniva il passeggio, e qui comin­
ciavano le angoscia dell'aia. Sulle primej 
Enrichetta, aveva, cercato di resistere 
alla piccola indipendente, avvezzandola 
a piaceri mero girovaghi, ma tosto, ri­
conobbe essere fatica inutile; Sara le era 
sfuggita dalle mani, ed aveva fatto le 

possiamo essere sospettati di simpatia 
per gli anarchici, coma siamo avversi 
a qualsiasi partito estremo, diciamo fran­
camente che quel processa à un errore, 
ad anzi un grave errore. 

E la ragione di questo nostro giudizio 
ci appara evidente quando pensiamo che 
lunga, raintìzioas, elaborata, fu l'istrut­
toria di questo processo contro un in­
dividuo, ritenuto .pericolosissimo, sia per 
la sui fattività tèi cimpo dell'agitazióne 
anarchicaj.,^ia., p^r la sua intelligeozi e 
per la 'suii'èèltutótTJoefftSlanW-qaeStl'èf-
ficaci a dargli una eccezionale impor­
tanza. 

Data dunque codesta iltruttoria, com­
pleta in ogni' sua parte, è indubitato 
che da essa deve essere risultata (a ne 
aveva tutto' l'intei'esse l'.imputato a 
farla risultare) la prova «della irrespon­
sabilità dall' avv. Merlino nella pubbli­
cazione dei suoi articoli :sul giornale dì 
Prato: quella prova che indossa i giu­
rati di Firenze a pfonuooiare l'assolu­
zione, e che doveva logicamente indurre 
il giudizio di istruzione alla desistenza 
dal processo,' con nn non farsi luogo a 

, procedimento. 
Sa cosi fossa stato &tto, si avrebbe e-

vitato un dibattito pubblico nel quale sì ' 
lessero gli articoli incriminati, che al-
trimen ti sarebbero rimasti pressoché clan­
destini ; si avrebbe risparmiato una specie 
di propaganda di qnelle strampalate teorie, 
8 le ampollose ohiaeohierate degli avvo­
cati in onore dell'imputato; non si a-
vrebba creato di questi un nuovo mar­
tire, a tutto suo vantaggio e delle idee 
ch'egli con tanto fervore propugna! 

Poiché dal processo, portato davanti 
le Assise di Firenze, altro risultato non 
si è ottenuto: un risultato che gH a-
mici dell' ordine non possono accettare 
con piacere, e che noi, crediamo non a 
torto, dobbiamo qualificare, come Sopra' 

j dicemmo,, ungrave errore. u. /. 

n'MioneH'EiiroM'oriilale 
Il jfreclilvj'apavon'tpao in'Jfolonia.COQ.*-

tinua a fare vittime. 
A Rybuik sette poveri bambini che 

tornavano, da scuola, furono sorpresi'^ 
dalla neve e morirono gelati. I loro ca­
daveri furono rinvenuti sotto la neve, 
strettamente abbracciati. 

Ruiz Zorìllà 
61 

A proposito del' ritorno in patria di 
Ruiz ZoriUa, il vecchio-capo dei repu-
blioani spagnuoli — l'ex ministro del re 
àinreded di 'Savoia, Bch'è^àri'/; l'ilfùstra 
poeta, ha narrato ad un redattore della 
Càrrespondenaia di Madrid, questo e-
pisodio della vita dì Zorilla di cui agli 

stie gtt8'*3énia"di tei; dimbddohé questa, 
risentendo inquietudini più , gravi " dei 
suoi personali timori, finì col farsi vio­
lenza ed'accompagnare dovunque l'al­
lieva. Vero è ohe quasi sempre accon-
tentavasì di sedere Su qualclia eminenza, 
donde potasse seguire collo sguardo la 
giovinetta nql)a aspese o nella,discara; 
ma almeno la''pareva- riuscir'ai tratte­
nerla col cenno a sostenerla collo sguardo. 
Anche questa volta, Eorichetta, scor­
gendo Sara disposta a partire, ai ras­
segnò come dì solito, prese un libro per 
leggerlo mentr'essa correva, e si pre­
parò ad accompagnarla. 

Ma questa aveva ben altro proget­
tato che una passeggiata; voleva pren­
dere un bagno nella baia del fiume Nero, 
si tranquilla e deliziósa; in quell'acqua 
si limpidEi e trasparente, da vedere a 
venti piedi di profondità le madrepore" 
ojie oresppnp, sulla'aabbiaj e . tat ta la fa­
miglia dei crostacei ohe s'aggira* fra i 
loro rami. Ma, come al solito non ne 
aveva detto nulla ad Enrichetta; la sola 
mulatta era avvertita, dovendo aspet­
tare Sara al luogo convenuto' col roc­
chetto da nuoto. 

La governante-e la faaoiulla. scesero 
costeggiando le sponda dal fiume, che 
sempre più andavasi allargando, e in­
fondo al quale si vedeva la baia riful­
gente come ampio specchio; sulle riva 
sorgevano foltissime selva, le cui gigan­
tesche piante, ergendosi di un sol pezzo, 
come fusti di colonne, cercavano allo­
gare le loro fronde nell'immensa vòlta 
di fogliame tanto fitta da'lasciar scor­
gere appena di quando in quando il 
cielo, mentre le radici, pari ad innum8;i 
ravoii serpanti, non potendo insinuarsi 

fu tastimoue oculare. Lo riferisce la 
Gorrespondenoia de Espana nel suo 
numero del 18 corr. 

Era il principio di febbraio del 1873. 
Il ministero ZoriUa lottava per la gra­
vissima questione'degli artiglieri ; Il ge­
nerale Cordoba, deciso alfine di risol" 
verla, ci lesse un disegno- di decreto 
che doveva sottoporsi alla firma reale. 
Dopo la letturli Zorilla esclamò r 

— Oh codesto il re non lo iflrma di' 
certo. Avremo la orisi i . 

Tutti eravamo dello atasso parere, . 
I partiti che avevano fondato la nuo­

va dinastia arano più. divisi ohe mai; 
gravissimo lo stato della cose. Ooatkli 
impressioni niente affalto liete,' .ci re­
cammo a palazzo. Oi si riunì in Con­
siglio sotto la presidenza dal re.'Quando 
gli si presentò il decreto per la firma,, 
ci guardammo l'un l'altro in viso come,' 
dicendo ; 

— 01 siamo! 
Però vedemmo con sorpresa che don 

Amedeo.prendeva la penna e firmava-, 
dicendo : 

- — Ldro signóri avranno studialo la 
questione, io sono un re eoatituzionate... 
e non ho nulla da dire.;.... 

Credemmo tutti ohe la crisi fosse 
scongiurata; sanonchè, alzatici per u-
scira, il re, mettendo la mano sulla 
spalla di Zorilla, gli disse: 

— Ella'si fermi un momento.;.. 
Noi altri andammo ad aspettare al 

ministero dagli esteri; il nostro ' otti­
mismo! andava scomparendo man maoo-
oha RUIZ Z-irilla indugiava. 

Alfine Cristìno Martos esclamò: 
—- Signori, qui accade qualcosa 

Hanno osservata il pallore dal re? 
Certo : don Amedea l'avevamo vistoi' 

pallido e molto pensieroso. 
Alfine scomparve il dubbio. Si vid» 

entrare.Roiz Zorilla col viso mutato, 
gli occhii rossi) e molto abbattuti. Quasi, 
in coro gli si domandò: 

—. Cosa c'è? 
E Martos soggiunga: . 
— La crioit È vero? 
—- La orisi! rispose Zorilla. Se non, 

ci fossa che questa li 
E fra lo stupore generale esclamò :' 
— 11 re abdica... Egli è ben decisoi 

ad abdicare e non v'ha mozzo, umano 
per convincerlo a rimanere. Ho pregato 
da ultimo che non facesse!pnblica la 
sua decisione, che vi 'rifiettesse sopra, 
che aspettasse uiv giorno o due; a sanno 
che cosa mi ha risposto?. — Dopo do­
mani, mi ha detto, vado in un albergo. 
Gli spagnuoli mi vorranno bene taoto> 
se sarò là, quanto essendo in palazzo.. 
dato sempre che mi vogliano bene... 

Allora qualcuno di noi osservò: 
— Ma questa è ana cosa straordi­

naria ; dobbiamo tornarci a riunire coni 
S. M. e adesso subito... 

— Ho anche tentato ottenere questo. 

replicò don Manuel scoraggia^, ffla,il 
re mi hit detto, impertnl'babile,, che il 
Cqnsiglio si «arabbe riunitali di flsanto,, 
oioà fra due.giorni. , 

'Tutto ciò cbe ai po^ ottenere fu oh^ 
serbala per 48 ore il sagrato. Pastatf. 
la quali tutta. Madrid appr^e la'notizia.; 
Riunitici pocòdopoiìo Consiglio con,dqa' 
Amedeo, si esaurirond tutti gli argo-i 
menti e tutte le Taglonì, 

Martos (eca un, discorso taptp elp-, 
q'^ente, che il re cominalò' ^spiegare e 
parve oedere,_ 

Manuel jKuiz Zorillaidisqe allora: 
~ 'Vostra Maestà 8? ne diài,il,.p«r-, 

messo, a noi/ smentiranno alla Cama'r» 
Me voci-deli abdicazione., , 
. E Dio 8» .che piega avrat^bero preso, 
le cose t e in quei A gravL istanti non, 
fossa venuto ftp messaggio ai.R\vera ani. 
nuociante che si ora visto obbligato^^ 
aprire la seasiQna. A|lora,iil .re sor»» e 

'disse.) 1 
— Al punto in cui sono giunte. la 

cose, non è più possibile retrocederei... 
, E abdicò. 

Il resto appaitian» alla storia parla­
mentare. Zorilla ija^egnò.iijauoi poteri' 
dal banco azzurro, chiedendo alia .Camera 
che nominasse an;governo .provvisorio., 
E il giorno appressa si congedava con 
sincera efnozio^a dal ra^ dicendogli : 

— Siènó'rdÌJ'y.'nlSaj,''<!àrHMa f^litioa 
è terminata. Unisco-la-miaiSO.rte a quella 
di V. M. e se 'V. M.' me là permetta, 
lo accompagnerò in Italia. 

Fu allora'che l 'ex monai-oa,. senza 
neppiirO stendergli la ' mano, - freddo ed 
impassibile, gli rispose laconicamente: 

— A m'ó f i l o stesso'!'' 
Forse ohia qilesU frase abbia contrl-

bnito a fare ai ZórllIa' nn àrdente re-
publicàno ?.;•; 

UDdiaMjJ'oi'&ipll 
Roma 22 '— Si afferma ohe Gio-

litti àbbi^ ddmaod^'ò, una dilazione d(, 
15 giorni, par l'idierrogato'rìo iùna'nist 
al giudica istruttore. Quent'però avrebbe 
concèssa una dildzione soltanto fino al 
28 coir, 'tììii'iépD^i p<^lh^ intanto 
smentiscono' ch'é dopo r Inferrogaturio 
egli rechisi all'estero. Oiolitti riparii-
rebba per Cavour, tìi ' don prima che 
la seziona d'acouìtt,.abl>iftdaciiKi in me­
rito al suppl6((i6àCo''d''ist^Ueforia nel 

.processo parla'Sd^rtrfiròj'^^'-i^M docu-
: menti, chiesto 'dàfe, oVfM?- Giòlìtti at-
' tenderebbe in ogùi',"rotì48°iqaéjta deci­
sione per esser» 'prbntoi adi Ogni chia-

'. mata della-giiistiziB.''"-
• Torino SS -~ È'alssòlBtatBbnte in-
1 sussistente ohS'Gioljtfi' ii'àlnj.si' sarebbe 
'presentato a^anfL'il gisis^ft̂ .j istruttore 
ise non gli fòssa. ^.tjÌtt(,àooordata la chie­
sta proroga sX'iS eÓBreà.tei'Egìi aveva 
tutto dispóstoi par" [(artine,.-quando ier-

negli enormi massi che precipitavano 
continuamente dal|a vetta del monte, li 
avvolgevano nelle loro spire. Mano mano 
ohe. il letto del fiume facevasi più ampio, 
gli alberi delle, due rive si chinavano, 
approfittando, dello spazio lasciato dalle 
acque, e formavano una volta simile a 
gigantesca tenda ; il tutto ivi era cupo, 
solitario, quieto, tacita, pieno di malin­
conica e misteriosa poesia; il solo ru­
more che rompesse quel silenzio solenne. 
era il rooo grido del parrocohetto a 
capo grigio ; i soli esseri viventi ohe si 
scorgessero fin dove potevagi' spiegare 
lo sguardo, erano, alcune scimmia di 
color rossiccio, flagello delle piantagioni, 
ma tanto diffuse nell'isola, da rendere 
vano ogni sforzo per distruggerle. Di 
tratto in tratto però, spaventato dal 
lieve strepito che Sara e l'aia facevano 
camminando, un tordo marino verde, 
coi petto e il ventre bianco, slanciavasi, 
mandando un grido querulo ed acuto, dai 
mangli chei bagnavano le tremole fronde 
nel fiume, attraversava la corrente, ra­
pido qual freccia, brillante, coma' uno 
smeraldo, a andava ad internarsi e spa­
rire nei mangli della sponda opposta. 
Ora, quella vegetazioni tropicali, quella 
profonde solitudini, qnelle selvaggie ai: ' 
manie che tanto beni s'accordano fra 
loro, rupi, piante, e'fiume, era la na­
tura quale la voleva Sara, ara il pae­
saggio come comprendeva la sua immar 
ginazione, era il poetico orizzonte quale 
non sarebbe giunto a riprodurre panna, 
matita o pennello, ma quale lo rilietteva 
l'anima sua. 

Enrichetta nonera inaensibila, à forzai 
asserirlo, all'ammirando spettiicolo; ma, 
com'è noto, i suoi perpetui timori to-

gliavanle di gffidèrdeUiAaihidtf^A Giunta 
sul vertice.,djUji.n|9n^|?S''lv.-."à.8! O"' ' ' 
dominava gi;^p,t,p{it(o,di J IJM^, , alla sedè, 
e dopo aver inv'itatO'Sa^aiibsaiihèsanza 
speranza di buoi», esito; a 'sederle ac­
canto, guardò 1*̂  •fa'ncffln!i'-àlllSntauarsl 
saltellando, quindi traendo, dì tasca.,il 
de9jmo,,o-duo,dq(;iu(p..tonS|;(I^)jii'(?ia?f|'6^e 
IJdrlòm,, il-'isuó ipr«iiletta. romanzo,- ai 
mise a rileggerlo^penlaveate8Ìdìa''volta' 
almeno. 

Sara intanto oontìùtìò'-' k aokfdggliba 
la ,riva, dB(ltóBkià;" è "apWe " MW ' in 
immènso 'cespuglio di bambù, ove la 
mulatta l'aspettava col . rqccttetto da 
nuoto. 

La. fanciulla s'inoUrò sino, sull'orto 
del 'fiUmd, 'saltò tli ki'fppb.', ii» ''gij^p;p!), 
psri ad, un^,pa?tqi?3lTaì cap ,'si ,_sp'ecchi; 
nell'onda, ed acsartatiisi, col timoro;» 
pòdora di' antica' ttinfa;'lutto èsserlaInf 
torno solitario e taólty; tfomiiicrò à'spo" 
gliarai, indossando po^ia^ q i^ ,tui^io|ijdi 
lana bianca chiusa sùr.éójlo e 'jolto'jil 
seqo, eie ,scé'4d9v^pt% .fiflr?',',!}, ginocchio 
le lasciàyBiUberBienàdeibrabeia e/gamba. 
Rittà:'iU' pladii e-^estitai^^ia'quel' 'modo, 
la fanainlia rassomrgliavk '' alla '- Diana 
cacoiatrinJàiin tatto di ti^B^ttioàf bagno. 

Sara s'inoltrò sulla punta d'una balza 
che dominava labai^,jn un luo^''Òh'g|U 
a^Mva d,i(gF§nd^ ^"fofò.qd)l4;;p'o|,, àrdi ta 
e fidando jneIla,(Sua foraa, e, destrézza, 
carta della sua superioritàisui;'an-'alei 
mento nel quàtè,"'ih"oafl4 ' fjuàl'' guisa, 
aj ' pà,ri di , V ènéi;g, ' e'rs '̂ nfi'tà, presqi ,lo 
slancio,' sparve sijtt'ac'qua è. cioomparì 
nuotando'a pochi, p^ssi dal masso on-
dtera»'-pTO9ÌpÌtet«i-

fCwtd'iW"/. 
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sera rioovè notìzia da Roma che la pro­
roga eragii stata concessa. 

Giolitti vive ritiratissimo, ad svita con 
ogni cura di pronunciarsi in marito al 
processo nel quale trovasi coinvolto. 

Gladstone e il Cristianesimo 
SI sa l'interessa cbe Oladstone ha 

sempre avuto par le questioni religiose 
e particolarmente {ter le questioni di 
teologia e di apologetica Biblic«rQuesto 
interesse si è accresciuto dacché si è 
ritirato a vita privata. Le Riviste spa^ 
oiaii hanno pubblicato, ia questi ultimi 
mesi, parecchi artìcoli dì Gladstone. 11 
suo ultimo contributo io questo ordine 
d'idee è una specie di prefazione a una 
Bibbia popolai'e illustrata, che verri 
pubblicata a Nuova York. Ecco il brano 
più ioteréssante pubblicato dai giornali 
inglesi : 

« La religione del Oriate è per 1' u-
manità il più gcaude fra tutti i feiio 
meni, il pia grAode di tutti i fatti. £ 
la religione dominaate degli abitanti di 
questo pianeta, da due punti di vista 
importanti, per lo meno. Se si calcola 
la popolazione del globo a 1400 milioni 
di uomini ( alcuni danno una cifra più 
considerevole) da 400 a bfK) milioni, 
ossia uo terzo del totale, sono cristiani 
praticanti, e dappertutto vi è aumento, 
non diminuzioUe. 

«L'errore che consisteva nel olassifi-
cara l'oBorma popolazioaa della China, 
presa nel suo Insieme, fra ì buddisti, è 
stato rieoooscinto, ed à chiaro ohe nes­
suna religione si accosta al cristianesimo 
dal punto di vista della forza numerica. 
Il cristianesimo è la religione i cui a-
deptl hanno a loro disposizione la po­
tenza morale e materiale più grande, t 

Él 
Berlino 28 — Il celebre professore 

Liebreich svolse, applauditissimo, dinanzi 
alla Società medica, una nuova tesi sulla 
tubercolosi, constatando la grande vita­
lità della cellu'.a secca nell'uomo, tanto 
che è necessario l'indebolimento di que­
sta afSnchè i parassiti della malattiit 
riescano a produrre una malattia gene­
rale. Propone nella malattie parassitarie 
Vam di sali di cantaridina per riani­
mare la vitalitA delle callaia, dimostran­
done refféttfisalutare con oasi di gua­
rigione avuti 'di lupus al viso ed alle 
braccia, e lunghe osservazioni ed espe­
rimenti clinici. Assicura che le dosi,di 
due decimllagrammi, continuate per 
anni, furono affatto inooue alle reni. 

CALEIDOSCOPIO 
I vani. 

La Santa. 
Di sopra a Varcfaìvolto 
da la piccola niccHa, 
che deaera avviÙocliU, 
la Sd t̂a chp gii molto 
protosso gli avi, anco» 
veglia la.easa«atica, 
ed ha una dolco amie& 
cìxb di maggio la infiora. 
Ella vide b'omauti 
gUli molte spole enlniret 
0 vide negre baro 
uscir, tra grida e pìanB, 
sotto t'areoata porta: 
ha sempre Ella parlato 
di. speranze ed m amato 1 
Un pensier la conforta 
aQìÌihò''qtiaQ(to anà vecchia 
nonna parte fra salmi, 
0 in giorni bigi e calmi 
la casa erma soonecchia: 
ohe Y^àrk ancor ài roso 
la testa infiorarê  
e che vedrà passare 
molte soavi spose. 

X 
Crenate fiiolano. 
Febbrwo (1412). 11 Cornane dì Udine pro­

clama una taglia di 500 ducati d'oro a chi am-
inazzerà Trìata&o 8avoî aano> 

Va penajero al giorno, 
l-'oiiogUo è virtù per una nazione. 

(Victor Bttgo) 

X 
Cognmoni ntìli. 
Un rimedio efficace per l'abbassamento di voce 

0 tosse. 
Si prenda no polverÌa»itore con palla di 

gomma e ai facciano frequenti, ma brevi, pol~ 
verìzsaziom nella'gola, con trenta grammi di 
acqua, cinquanta centigrammi di allum^ e dieci 
centi^tuumi dt acido borico.. Mentre si manda 
il getto in gola, si aspiri. 

X 
La sfinge. Logogrifo. 
4 — Albergo l'augellìno all'aer aero. 
5 — Póweate e sena lìmiti è'U mio impero. 
6 — Mi diwero dimora dei dannati. 
7 — Cktn noi dotnratiehezza hanno i soldati. 
Spisguione del monoverbo precedente. 

PROCELLE (prò o eiM 
. . X 
Per mura. 
f̂ snciuUe fin de siècle. 
— Senti, amica mia. Ho tre adoratori. Tutti 

tre vorrebbero spotaraà, e noa so a chi devo 
dare la prefareosa. 

— A quello che possiede piî  denari. 
— Bravai E credi tu che se io sapessi quale 

dei tre è il più ricco, sarei venuta a consi-
gììarmi con te? 

Pmtuì e Forbici. 

I Qsrvosi adottarono il Nevrol. 

PROVINCIA 
0}ì qua 8 di^dei ludri) 

' Nel tflAs tt sorte 
ai 

GIOVATIVI nob. de PORTIS 
Se dal creduto capostipite di Ebarardo 

1. duca del Friuli -^ rimontante a!r836 
— sì accompagna per un millennio la 
storia della famiglia de Portis, vedrassi 
chs questa si identifica colla storia di 
Cìvidale, e che i membri di essa oonsa-
craiono alla loro città opere, sostanze 
e vita. Non diverso poteva essere Gio­
vanni nob. de Portis, ed è utile ricor­
darlo. 

Nato Egli — per vicende di casi — 
in quel di Oderzo, addi 25 settembre 
1828, fu convittore nel R. Oollegio di 
Verona. Laureato dal rUnivaraità di Pa­
dova, nel 1854 il Tribunale d'Appello 
in Venezia gli rilasciava attestato di 
distinta capacità come avvocato. Ma sol­
tanto nel 3 novembre 1360^ potè esser 
addetto al lauto foro di M&plova, da 
cui il 20 luglio 1861 veniva .traslocato 
— per sua domanda — a quello più 
modesto, ma preferito, del proprio paese. E 
qui la sua operosità comincia a spi egarsi, 
verso la grande patria. 

Messosi tosto in relazione col Comitato 
veneto, si diede a promuovere l'amigra-
zioiia politica, al qualo scopo iniziava 
colletta e lotterie; mandava corrispon­
denze alla Perseveranza di Milano, al-
loradiratta dal friulano Pacifico Vaiassi; 
fu raoima di dimostrazioni persino spi­
ritose, quali ! di far levare il battaglio 
alla campana del Comune onde impe­
dire la chiamata del Consiglio per la 
nominadel.Depatatoa Vienna; diesporre 
il vessillo tricolore nella festa dello Sta­
tuto su la fontana in piazza Paolo Dia­
cono e su l'antenna in piazza del Duomo; 
di attirare allora tutta la gendarmeria 
in città, mentre i colli circostanti <ip-
parivano in un baleno ìllnmiuati ; di pro­
curarsi, spinte o spante, dai Comuni 
del Distretto il rispettivo timbro muni­
cipale per autenticare la firme, ovun­
que raccolte, per l'unione del Veneto 
al resto d'Italia, la queste prova arri­
schiò anche la vita, perchè, ad ontadel 
giudizio statario, serbava nascosti i fu-

'cill per una possibile insurrezione. 

Dopo la grande patria, non dimen­
ticò il Friuli : col barone Pasoottini e col 
conte Ooroiiiai, rappresentanti di Trie­
ste e di Gorizia, andò a Vionna por 

, propugnare la linea ferroviaria del Pre-
dil; e vi ritornò eziandio a presentare 
il progetto della stassa per il tratto 
Cormons-Udina Oaporetto. 

Ma Oividale fini coli'occupare tutta 
la sua esistenza, il fortunoso 1866, lo 
trovò Deputato del Comune, quando, 
nell'agosto, 8000 crosti avevano rioc­
cupato la città, e l'Austria vi aveva 
mandato un rappresentante del Dele-

' gate provinciale per istallarvi una spe­
cie di reggimento governativo militare. 
Grazie specialmente al de Portis, la 
Comunità si mantenne indipendente, e 
le stessa milizie d'invasione dovevano 
mattar capo ad essa. Il Deputato de 
Portis viene a sapere che uno scrittore 
del Commissario voleva trafngar carte 
gelosissime d'ufficio, e lo fa arrestare 
d^lja gendarmeria e tradurre a Gorizia. 
Il generale di ' brigata" invita" il Muni­
cipio alla festa per l'onomastico del­
l'imperatore, e la rappresentanza corau • 
naie si rifiuta. 

Rientrate nell'ottobre le truppe ita­
liane in Cividale, il de Portis ne fu il 
primo Sindaco, ufficio che tenne sino 
al dicembre 1873. Godeva in tale veste 
la fiducia del. R. Commissario Q. Sella, 
il quale lo fece nominare membro per 
la provìncia della Commissione di stral­
cio del fondo Lombardo-Veneto, ed in­
signire cavaliere dei S. S. Maurizio e 
Lazzaro. 

Elotto Deputato di questo Collegio 
nel 1870, ottenne la costruzione dei 
ponti sul Torre e sul Malina, e ia ces-
siona al Comune, per sola lire 33,000, 
dello stupenda ediSzìo del Collegio. 

E quanto tentò ancoi'a, e, con occhio 
sicuro, avrebbe conseguito, se, proprio 
dai suoi concittadini, non fosse stato 
tergiversato ed amareggiato! 

Propugnò diS'atti nel Consiglio l' ac­
quisto dal palazzo d'Orlandi per ren­
derlo decorosa sede municipale, e quel 
palazzo — forse con ispesa tripla —' 
diventò il Museo, ohe si poteva oonoen-
trara nel locale ampliato dell' Archivio. 

Sostenne pure l'acquisto del bosco 
Romagno, par farne col reddito il pa­
trimonio del Oollegio maschile, ma i 
commissari, eletti dal Consiglio a rife­
rire, danno parare negativo, e... il bosco 
finisco coli' esser aggiudicato per un 
prezzo quadruplo ad un austriaco. 

Finalmente nel Collegio magistrale 
femminile, iniziato in Cividale, il Sin­
daco de I^ortis intuisce un rinflanoo al 
Oollegio maschile, ma il Consiglio si 
lascia sfuggire la fortuna, ed ora l'isti­

tuto magistrale fiorisce a S. Pietro al 
Natisene I 

Tarda riparazione, a cura 'dell'egre­
gio Sindaco attuale — ohe solo pro-
aunciò nua loda doverosa ai modesti 
funebri di Lui — si matta nella sala 
consigliare il ritratto del ca», Giovanni 
nob. de Portis, ad aprire la serl-i dei 
Sindaci, che, come il primo, furono be­
nemeriti dell'antica capitale del Friuli. 

CiviiUIs, 22 fsbbralo 1895. 
cp, 

i V o t a l o t r a n f e r l t o . Il Bollettino 
del ministero di G. e G. pubblicato ieri 
contiene la Seguente disposizione; 

Feruglio, notaio a Venzona, è tra­
sferito a Saolle. 

UDINE 
(La Città e iliComune) 

I^E L I S T E E L E ' T ' r o a A L . I 
Come abbiamo annunciato nel numero 

di lari, la Commissiona Provinciale par 
la'revisiona delle liste elettorali ha ra­
diato cosi dalla lista amministrativa, 
come da quella politica, una quantità con-
sideravolissima di elettori, 

Evidentemente i criteri che hanno 
presieduto a cosìfatta strage, non pos­
sono essere conformi allo spirito della 
leggo e alla ripetute istruzioni e rac­
comandazioni del Ministero perchè le 
Commissioni, che hanno il delicato inca­
rico, non esorbitassero, per mal inteso 
e dannoso zelo, dal mandato. Onde noi 
dobbiamo dolerci ohe si tenti, senza (on­
data giustificazioni nella legge, di pri­
vare del diritto elettorale un così co­
spicuo numero di cittadini. 

Naturalmente questo nostro ramma­
rico sarebbe assai maggiore se la classe 
degli elettori più colpiti da queste esclu­
sioni avesse dimostrato di saper fare 
buon uso di quel diritto; ma frattanto 
dobbiamo espriraara il voto che non si 
tolga ad essa il mezzo di abituarsi ad 
esercitarlo degnamente. 

Sentiamo che tutti gli esclusi ricor­
reranno in terza istanza al Gaosiglio 
di Stato, e noi auguriamo che l'alto 
consesso giunga alla conclusioni liberali 
e larghe della Commissiona comunale, 
che trovava di escluderne appena una 
sessantina per ciascuna lista; ciò che 
non la salvò del resto dai fulmini di 
certa nostra novissima democrazìa. 

K s i i a a t z i p n e d e l l ' A a s o c l a -
z l o n e A g r a r i a . Si è costituito ieri 
il Comitato ordinatore dell'Esposizione 
promossa dalla Associazione Agraria 
Friulana. Presidente: senatore comm. 
Antonino di Prarapero ; vice-presidenti ; 
Oapellani avv. Pietro, delegato del Mu­
nicipio a Peoile prof. cav. Domenico; 
segretario dott. G. B. Romano, delegato 
della Società operaia ! Biasutti cav. dott. 
Pietro, rappresentante della Deputazione 
Provinciale, Falcioni cav. prof. ing. 
Giovanni, Maatioa co. Nicolò, Nailino 
prof. cav. Giovanni, Pinui Vincenzo e 
Viglietto prof. Federico. 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
Djraenica 3 marzo p. v. alle ore 11, 
nei locali sociali, avrà luogo l'assem­
blea generale dei soci per discutere ed 
approvare il bilancio consuntivo ISO-l. 

S o c i e t à a g e n t i d i c o m m e r ­
c i o . Domani alle ore 2 a mezza pom., 
nei locali della Camera di commarcio, 
avrà luogo l'assemblea generale dei soci 
per approvare il consuntivo 1894 e pro­
cedere alla nomina di cinque consiglieri 
e ' tre revisori. 

B a n c a I k t o p e r a t i v a . Ricor­
diamo ohe domani avrà luogo l'assem­
blea generale degli azionisti e che le 
deliberazioni saranno valide qualunque 
sia per essere il numero dei presenti. 
Ad ogni modo sta nell'interesse degli 
azionisti il prendere parte all'adunauzii 
e perciò è sperabile accorrano nel mag­
gior numero possibile. 

T i r o a s e g n o . Domenica 24 corr, 
esercitazioni di tiro dalle 1 alle 4 
pom. 

L a s c a r c e r a z s i o n e d e l l ' a v v . 
G a l a t l . Dalla famiglia dell'avv. Ca­
lati ieri pervennero al dott. Olodoveo 
D'Agostinis, medico carcerario, le mille 
lire occorrenti per la cauziona prescritta 
dalla Corte d'Appello di Venezia onde 
segna la scarcerazione dell' avv. Galati. 

il dottor D'Agostinis si recò siibito 
in Cancelleria del Tribunale per fare 
il deposito, ma a quell'ora (5 pom.) 
l'ufficio era chiuso, e perciò si limitò 
a fare avvertito il Galati dal provve­
dimento in suo favore, e ritornò in Can­
celleria stamattina a farà il deposita 
delle mille lire. 

11 Cancelliere alla sua volta passò la 
somma alla Cassa della r. Posta riti­
randone ricevuta, dopo di che procedu­
tosi all' atto di sottomissione dell' avvo­

cato Galati, coma è prescritto, venne 
emesso 1' ordine di scarcerazione. 

In seguilo di che, all'ora in cui scri­
viamo, l'avv. Galati è tornato ucoel di 
bosco. 

vmim w ì MÈÉ, 
Riceviamo la seguente : 

Egregio signor Direttore! 
Nella seduta della Giunta municipsle 

del Omaggio 1892, l'assessore cav. Valetì-
tinis, richiamava l'attenzione dalla Giunta 
sulla necessità di ^irovocare una solu­
zione soddisfacente circa la questiona 
dell'acqua potabile delle frazioni, ed in 
quella seduta sopra proposta del Sindaco 
cav. Morpurgo, si deliberava di costituire 
apposita Commissione, col mandato di 
studiare S riferire se le frazioni sieno 
0 meno fornite di acqua potabile suffl-
ciante e salub.-e, ed in caso di bisogno 
come possa essere loro somministrata. 

Nel 12 maggio 1892, la Giunta elesse 
tale Commissiona nelle persone dai si­
gnori i tìraida cav. Francesco, Comencìni 
ing. Francesco, Mandar dott. Gabriele, 
Mantioa nob. Nicolò, Nailino professor 
cav. Giovanni, e polvi aggiunse l'inge­
gnere Guglielmo Heimann. 

La Comcnisaione si riunì la prima volta 
nel 1» luglio i s t e e venne presieduta dal-
l'asseasora cav. Valantinis, il quale espo­
sto lo stato di fatto della questione, con-
chÌBse col dire «come sia più ohe un 
dovere, un atto di umanità, quello di dare 
acqua buona alla popolazione esterna». 
Vanna deliberato di fare un sunto degli 
studi e tecnici ed igienici fatti fio allora 
par essere distribuiti ai membri di essa 
Commissione. 

La seduta successiva fu tenuta nel 6 
maggio 1893, e in essa l'ing. Poppati 
espose un primo progetto taeniòo e finan­
ziario a la Commissione deliberò veni*3 
diramata una circolare per invitare i 
Comuni limitrofi a dichiarare sé ed in 
qual-j misura intendevano di approfittare 
dell'acqua che jl Comune di Ddine met­
teva a loro disposiziona. 

Nella seduta della Commissione 2 giù-. 
gno 1893 vanne approvata la circolare, 
fatta in nome del Municipio. 

Frattanto nel 18 e 24 giugno 1893, 
ebbero luogo delle riunioni dei capi­
famiglia delle frazioni, ed in questa ul­
time venne approvata un ordine del 
giorno Pletli, col quale si deliberava di 
impegnarsi a dì interessarsi per le sot­
toscrizioni degli abbonamenti d'acqua 
con la tariffa in vigore in città, lasciando 
alla Giunta e al Consìglio di stabilire 
il mndo nnn oui far frooto al la apoaa. 
Le pratiche coi Comuni, banche appog­
giate dalla Prefettura, non ebbero esito 
buono, a così pure quelle per gli abbo­
namenti d'acqua nelle frazioni. 

Nella seduta della Commissione del 15 
settembre 1893, si discussa sui oriterii 
generali che dovevano informare il pro­
getto del nuovo acquedotto. 

Nella seduta 16 marzo 1894, si con­
statò come le pratiche sopraindicate non 
ebbero effetto ; si approvò il nuovo trac­
ciato studiato dall'iogagnare municipale; 
si stabili di sviluppare il progetto tanto per 
il caso di dover somministrare come per 
quello di non dover somministrare l'acqua 
al solo Comune di Pavia ; e la portata del­
l'acquedotto sulla base delle popolazioni 
ohe si avrà probabilmente da qui a oin-
quant'annì. 

^ Nella seduta 28 aprile 1894 fu mo­
dificata la precedente deliberazione circa 
laportatadell'acquedotto. L'ufficio tecnico 
sviluppò il progetto e lo presentò nella 
seduta 10 luglio 1894 alla Commissione, 
la quale, esaminatolo, in massima lo trovò 
accettabile, a frattanto nominò una Sotto 
commissione a fine di studiare un pro­
getto finanziario. 

Nella seduta del 24 agosto, la Com­
missione, prendendo in esame partita-
mente il progetto, trovò d'ìnt 'odurre 
delie modificazioni essenziali, e cioè so­
stituire alla tubolatura al perimetro dal 
Comune, fatta specialmente per l'acque­
dotto interoomunala, l'altra intorno alla 
città, dalla quale dovrebbero partire le 
tubolatura secondarie. 

La Commissione quindi non sì riunì 
ulteriormente. 

La Giunta, da parte sua, appena alle­
stito il progetto dall'ufficio tecnico, in­
formato alla ultima indicazioni della 
Commissione, lo presentano al Consiglio 
comaoala nella tornata del 20 settembre 
1894.11 Consiglio comunale dopo lunga 
discussione, approvò ad unanimità la 
proposta della Giunta riguardante il 
completamento deil'aoquedottto di San­
t'Agnese, mediante una seconda condotta 
principale dall'edificio di presa sotto 
Reana fino a porta Gamona, da prose­
guirsi in circuito lungo la circonvalla­
zione della città, colle diramazioni se­
condarie per il territorio esterno, secondo 
le traooie di una corografia unita alla 
proposta; e respinse a maggioranza di 
4 voti le altre parti delle proposte della 
Giunta, che riguardavano la costruzione 
in epoche differenti dalle varia dirama­
zioni, 

Arrivato a questo punto, Ella mi do­

manderà ~ egregio Direttore — perchè 
ho ricord Hto questo brano dì storia 
dell'acquedotto -— la . quale appunto 
perchè gloria, e documentata, nessuno 
potrà mai cancellare. Ed io le dirò 
che ho creduto bene di ricordarla perobè 
si veda se il progetto di dare acqua 
sana ed abbondante alle frazioni del 
nostro Comune, è stato pensata studiato 
e voluto dall'attuale amministrazione 
mnuicìpalo, oppure da certi demagoghi 
accuratamente inguantati (come ebbe, 
a chiamarli l'avv. Bartacioli nella sua 
arringa nel processo Vólpe • Driussì), i 
quali ora. vantano nel loro bolso or­
ganetto che l'idea dell'acquedotto per 
le frazioni è nata adulta nel cerebro 
illustra « di molti valorosi e generosi 
(punflj amici» dell'organetto medesimo. 

Capisco ohe a quei signori demagoghi 
inguantati possa premere, nella immi­
nenza delle elezioni amministrative, di 
seminare carote, per raccogliere poi a 
suo tempo una utile messe nel campo 
elettorale; capisco che la diffusione del 
loro organetto clandestino, che non Va 
oltre alle settantacinque copie fra città 
e provincia, renda pochissimo pericolose 
le loro bugie; ma la prima non è che 
una ragione di più per non lasciar cor­
rere impunemente la cavallina a quei 
disinvolti signori; e la seconda non è 
una ragione suffleianta parche si dabba 
privarsi del piacere di coglierli in fla­
grante reato di.... appropriazione inde­
bita. 

Mi eroda, egregio Direttore, colla 
massima stima ed osservanza. 

Và\ats,.SZ febbraio 1893. 

Devotissimo 
[xegue la firma) 

Interessi agricoli. 
Leggiamo nell'£co dei campi e dei 

boschi, dì Roma ; 
« L'invito, che gli onorevoli Davin--

oeuzi e Miragli hanno rivolto agli »: 
gricoltori per raccogliere adesioni alla 
istituenda « Società dagli agricoltori I- ^ 
taliaoì » fu molto benevolmente accolta 
non solo da privati, ma anche dalla as­
sociazioni e dai comizi agrari, i quali 
compresoro la neceseità dì riunite in 
un sol fascio lo forze tutta del paese^ 
per veder modo d'uscire dal triste pe­
rìodo ohe attraversiamo oggi cosi pe­
nosamente. Anche i membri dei due 
rami del Parlamento risposero nume­
rosi : il numero dei deputati sinora su. 
pera la sessantina e quello dei sanatori 
la trant-na. 

L' accoglianza fatta nnn'i dnlla stampa 
agraria coma da quella politica, è stata 
concordemente buona: ciò prova come • 
l'opinione pubblica sia disposta a favo­
rire la nuova istitoziooa, la quale sorga 
con serietà di propositi e dà affida­
mento di buon successo. 

Ohi voleiise concscere il programma 
della Società e lo schema di statuto, 
non ha chit a rivolgersi alla « Società 
degli agricoltori italiani in Ruma >, a noi 
aggiungiamo, por il Friuli, all' Associa­
zione Agraria Friulana». 

U b b r t a c h i f e r i t i e f e r i t o r i . 
Le guardie di città accumpagnarouo' 
iersaru all'Ospitale l'ombrellaio Giovanni 
Battolo d'anni 50 perchè trovato ferito 
alla testa. La ferita il Buttolo ia ri­
portò per essere caduto fuori porta Graz-
zano in istato di ubbriachezza. 

— Stamattina gli agenti di P. S. ar­
restarono certo Giacomo Booes d'anni 
27 da Moufalcona perchè, essendo ub­
briaco, commetteva disordini a csgio-
nava una contusione alla fronte al ca­
meriere del Caffè alla Nuova Stazione, 
tal Pietro Fabris d' anni 48. 

P e r i l c a r o p r è z z o d e l i a 
g o m m a a r a i d c a molte specialità 
sotto forma di pastine, capsule, perle, 
tavolette ecc., soiio fatte colla gelatina. 
Questa sostanza che s'estrae dalle ossa 
degli animali, morti anche da malattie 
infettive, dalla pelli raccolte in ogni 
parte è grevissima e disturba là, 
funzione delle stomaco. Invece lo /pa­
stiglie di Mora dal Mazzolini di ìloina 
fatta a freddo colla sola polpa delta 
mora e con altri vegetali innocenti, non 
contengono Oppio né gomma e, ciò che 
più importa, neppure la minima traccisi 
di gelatina e perciò non recano il ini-: 
nimo incomodo stomacale e sono sicuro 
rimedio contro l'Afonia, l'Angina tpu-, 
sillare, la Raucedine. La broochit? in­
cipiente ed altra infiammazioni dalla via 
respiratone. Si vende in scatole da lire 
1, sono confezionate come la Parìglina 
ossia avvolte nell'opuscolo a in carta 
gialla filograna con marca di ^bbr i ca 
depositata. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di G. Comessatti — Venezia 
farmacia Bplner alla Croca di Malta. 

Per i buongustai 
In via Ribis n. 18 si y^ndono maz-

zorini (anitre selvaticha) ih tutti i giórni 
della settimana a L. 2.60 si'pajp. 



IL FRIULI 

R i n g r a z i a m e n t o . Sai fiaire dello 
SCOISI! autunno uusiro figlio lu colto da 
terribile malattia, ohe andò man mano 
ciirDplicaadosi o divenne tale che più 
non ci lasciava un raggio di speranza. 

Ob ! corno si soffra uol veder dibat­
tersi (ti gli spasimi dì lunga e atroce 
malattia Kunicc Aglio I 

Guai, se in simili momenti manca l'as­
sistenza di UM medico mtuitig<:nte e af­
fettuoso I 

A noi fu dato, parsoinioa nostra ven­
tura, di avere il cbiarissimo dott. Virgilio 
Scarni, il quale colle iliaminalé a pa­
zienti sue cure ci douó a nuova vita 
l'amato figlio, 

Ora olle siamo ristorali da quegli af­
fanni e che quasi con voluttà ripensiamo 
a quelle dolorose sofferenze, ci permetta 
D io uno ci perdoni, egregio dottore, se 
ricorriamo alia stampa, certo non mossi 
dal pensiero di richiamare su Lei l'at­
tenzione, ma spinti da sincera e viva 
gratitudine, per espi:imerle i nostri più 
sentiti ringraziamenti e assicurarla che 
Le saremo riconoscenti per tutto il 
tempo del viver nostro. 

Udine, 18 robbnio 1895. 
Obbligatisaimi e devotlislmi 

Anna ed Umilio ing. Ambrosini. 

Avviso d'asta 
Addi 27 marzo 1895 alle oro una 

pom. presso l'ufficio della Deputazione 
provinciale di Udine si addiverrà all'ap­
palto a schede segrete ed unico incanto 
della fornitura degli effiitti di caser­
maggio pei Keali carabinieri della Pro­
vincia di Udine pel novennio dal 1 a-
gusto 1895 a 31 luglio 1904 sul dato di 
centesimi 20 per ogni presenza, ritenuto 
che le presenze annue sono di circa 
80000. Deposito interinale lire 3000. 
Cauzione lire lire 4000. 

Per l'esame dai Capitolato a per al­
tre informazioni rivolgerai alla segrete­
ria della Deputazione provinciale. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 23° 
reggimento fanteria eseguirà domani 
dalle ore 14.30 alle 16, in piazza V. E. 
!.. Marcia <I coscritti» Pabris 
2. Mazurka < La bella » Waldtuefel 
3. Sinfonia in mi b mag^ioreFloluw 
4. Waltzer « Stagione delle 

rose > ' Labitz 
5. Preludio settimino e finale, 

atioIV «DouSebastiano» Donizetti 
6. Polka « Foliette » Farbach 

CARNOVALE. 
Il ballo del Circolo operalo. 

Questa sera ali» 9 avrà luogo naila Sala 
Cecchini l'auaanciato ballo del Circolo 
operaio. " 

Alia mezzanotte farà l'ingr^asso trion­
fale una compagnia di cavallerizzi. 

S o c i e t à I m p i e g a t i c i v i l i . Que­
sta sera^ alte ore 9' nelle sale'di questa 
Società, palazzo Cernazai, avrà luogo una 
festina di famìglia. 

T e a t r o M i n e r v a . Lunedì 25 
corr., ultimoidiCarnuvalo, avrà luogo 
lafesta dei .fliiri.jII ballo avrà, princi­
pio alle ore 9 pom. 

Ingresso lire ! . . Abbonamento al 
baUo.Jire 4. Per ogni danza cent. 30. 

| ? c « t r t f ' ^ a i l O ) B a | e . ; D p m a B i aHa 
ora 8. pom.p^Tri::luógo un grande Vè-
glioi|ft mascfflratgi: :„ ; ì • 

S à i a CeSBcbiioì. ÀWhè in questa 
sala domani alle ore 7 pam. si darà 
an grande ballo mascherata. 

AI ; P o m o d o r o pure si ballerà. 

A P a d e r n o s'incomiooierà a bal­
lare domani alle ore 3 pom. 

dldo ssito finanziario coosegnito «oche 
quest'anno dalla suindicata Veglia, la 
Congregazione sente il dovere di ester­
nare i più fervidi ringraziamenti alla 
gentilissime signore che concorsero alla 
vendita dei biglietti, agli egregi signori 
del Comitato esecutivo, alla Società del 
teatro ed alla spettabile Presidenza della 
stessa, ed slle ditte Volpe-Malignani, 
M. Bardusco, Ulorico Passero, Jacob e 
CSoIraegna, Aogolo Pereseitti, Zuliani-
Scbiav!, Tritrii e Zaoiol per la spontanee 
prestazioni e pei generosi contributi coi 
quali oncor-iero a rendere più proficua 
la serata di beneficenza. 

I I v i n c i t o r e d e l m a i a l e la 
sera dì giovedì grasso nella Sala Cec­
chini, non si ò ancora presentata a 
ritirarlo. Se non si • presenterà entro 
domani, l'animalo verrà mandato lunedì 
all' Istituto Tomadini. 

A V V I S O . 
II sotto9critto avverte tutti i cittadini, 

provinciali, eri in specialità il molto re-
vereudo clero, che ha assunta la pro­
prietà deir antica osteria all' < Aquila 
Nera» sita in Udine via Daniele Manin 
(ex San Bartolomio) n. G. 

Provveduto di ottimi vini frialani e di 
eccellente cuuina, spera di venire ono­
rato da auoieroso concorso, tautopiu che 
i prezzi segnati snno lìniitalissimi. 

Il proprietario 
Magrini Cristoforo Lodovico. 

B i i o u a u s a n z a . 
_ Offerto fstie alla looalQ CongregBiioart di Ca­

rità sa [Qorts' di 
HontissQ iifaria Ferìgo : Tellini Antonio L. 1. 
Tonelli Giovanna Mariani: Galvani Andrea 

Uro 2. 
' Francescato Maria: BarduBCO Luigi lire 1. 

Beoilaequa Francesco di Cividale: OaspardU 
Pftoh) lire 1, Da Toni mgegaarg 1, F^itorì Luigi I. 

Facieili Erminia di San Vito al Taffliam.: 
Quargnolo Rog'Qa lire I. 

Lo offdrlQ si rieoroao presso 1* Ufflcio dolla 
Co[igrega/.ìono, o dai- librai fratelli Toflolìoi pìuita 
V. E. a Uardasco vìa Marcatovocchio. 

— Perl»Sociali lisJuJÌ e Vsforani ia morte ài 
Curii• Miiani Giuditta: Bierti Qiuseppo 

Uro l. 
— Por !a Soclotft Daato Alighieri ia morta dì 
Curii'Pisani (jiWiffa.* Italico LeoncÌDÌ L. 1. 
— Por )'latitato Derdlitto in morta di 
Bevilacqua Francesco di Cividale: Eoi Da­

mele Hro 2. 
JPari doti. Riccardo: Cateriaa vod. Fraace-

scliinia lire' 1. 
Le offerte ni ricerouo act nego» Bardaaoo, 

GacDbieraai e fraiolli Toaoitni. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I I V E 

Vislg della Stjuiooe — fl'elefoao N. 10) 

Spedizioai — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce— Carbone fossile — 
Coke — Antraoita — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udiue. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleiohenberg » Johannìsbrunnen ». 

Il deputato Brzenowsky urlava t « Non 
volete che parliamo czeco, ma i nostri 
denari il accettate ! Se accettate la no­
stre imposto dovete permetterci di par­
lare la nostra lingua. > 

In mezEo a questo baccano, il depu­
tato conte Kannitz svolgeva tranquilla-
menta il suo discorso in lingua czeca, 
non compreso da alcuno. Il tumulto era 
enorme; 50 voci urlavano oonlompora-
nearaente. Il vice-presidente Abramoviez, 
che fu dal principio alla fino della bur­
rasca col campanello in mano riuscì in­
fine a farsi ascoltare ed invitò il conte 
Kauuitz a parlare tedesco. Questi allora 
proseguì io tedesca ed il tumulto ebbe 
fine. 

Bollettino della Borsa 

Dea soia ma allegra m M Eìnalistì 
Un medico inglese, letterato, tenne 

una conferenza sul tema: Oiornalismo 
e igiene. 

Dimostrò come la vita del giornalista 
sia la più esposta a malanni e pericoli 
per la salute. Polvere, rumore di mac­
chine, cattiva luce, esalazioni insalubri, 
poco moto, scarso riposo, irregolarità di 
pasti, tutto ciò contribuisoa ad esporre 
il giornalista a malori e malattia. 

Il modica conferenziere aggiunse una x,QdeDu incorta 
altra causa: il quasi obbligatorio abuso 
della bibite alcooliche, che fanno i gior­
nalisti per compensare in certo modo 
lo sforzo fisico ed intellettuale. 

Ecco: questa dello bibite può darsi 
sia comune fra i giornalisti inglesi; in 
Italia, salvo deplorevoli eccezioni, l'al-
coolismo non è frequente nei giornalisti. 

UDINB, SS hbbrtio 1695. 
n e a d l t n pi fab. 

ItiJ. 6 •/• cantanti 93.40 
• Ine ttUM . . . 9i.S0 

ObbligaxloDl Aw» ÈCOUM, 5 *;, 
O b b l l s a x i a n t 

Pflrroviff m«ridioatti 
• 3 •/, Itidlsna , , , . 

'oDdiarìA BUIA d'italiii i V. 
• * '/,• 

6 •/• Buco di Napol. 
P«r. Udin9-Poat 
Fondo CoHa Ritp. MiUno6'/, 
Prestito PrqTÌQ4Ìa dì Udini . 

Anioni 
Bull» d'IUilU 

. di Udine 
Popolari PrÌDJan*. . . . 

. Cooparktiva UJinaB-t . • 
Cotoniflsìo ÙdinMtt 

• Ttufto 
Sotfìatà TramwiA dì Udina. , . 

. fan. Meridionali 
» w MadJtarranoa 

C^ttinl»! e Tiblute 
Francia abaqai 
Qorounia > 
Landra 
AkOatria a Banooaota . . . 
Corona • 
VapolasDl 

U l t imi d l c p a e o l 
Chiwara Parigi aa ooopooii 
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H17A IMPRESA POMPE FUNEBRI 
Uiliae, ria CiToar Ed, e via Prefettora 10. 

lift nuora Imprega poffiixi fanebri oltre cbe alle 
fohto o a r j T o z z e d i p r l i i xa» s o * 
o o u d t a e t o t ^ a o l a s s o ad ogni gaaero 
di fornilnre iDareaiì allo tnslesnae, pOHi4ds pnre 

Uaa Carrozza il prlmisstia clam 
fabbrtcatA raooaMmsnto, eoa latti i migliori ra-

J aiuìti dal ttui*(i s tt«tI'«riQ, ebiu*a d* cnttalli, 
omita ai rìoolii e prag«voli aditobfait ed il por-

Boaale, per qceita, sarà prorfUio di speciale 
Toatiarto, difftireato da qQdUo delle altra cluaì| 
od armoDiziBota colla b'iilasza o riocheua della 
Duddatta urroxza di grj*i lusio. 

L'impraia, aoobe iadipeadQatamaota dal tra-
eporto, monita, aom' &, adi aeooiiari patamatktì 
ad arr4di, prorvedg all' addobbo della itanza, 
oresiona dal catafalco, ed a tutti i aerviil relativi 
alla mesta eireoauma. 

Trova» prowiita dì un granda aaaortimaulo 
di corouo artiSoiali; oooid pjre di coroas di ftori 
frafchi. .ao. 

L'IMPRESA. 

ANTONIO A!4GBLJ, geraata roapoatabile. 

K r a p f e n c a l d l o Presso l'OfTel-
lena Dona, in Mercatovecchio, sì tro­
vano ogni sera, alle oro 5, i Krapfen 
caldi* 

f i ' i^ ' i *^ 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB 3CU0LB DI TIKSJNA 

Visite e 
( J d l n e Via PoaooUs, 5 

alien. 
' U d i n e 

Resoconto della Vegrlia di 
b e h e a c e n x a lò febbraio 1895 te-
nutasì uel teatro Sociale a totale beoe-
floio della Cbngregaziona , di carità di 
Udina i 

Attivo. 
Assegno della Società del 

teatro L. 500,— 
Ingrèsso: Platea e palchi (bi­

glietti vendati dal Comitato 
N. 485, yeudqti'dal bigliet-
tario N.;61s totale N. 546 
a, lire 3 » 1638.— 

Idem al loggione (biglietti 
N. 210 a cent. 50 » 105.— 

Distintivi pel ballo N. 148 » 740.— 
Palchi » 160.— 
Elargizioni' 3 ;" { . . 77.— 

, ; ;• Totale L. 3220.— 
S;'- Passivo. 

Addobbo ed addattamento del 
teatro L. 340.-

Tasse e bolli X. 75.74 
Orchestra « 350.— 
Sfltrizio e isórfeglianza » 185.— 
Diverse » 198.90 

Osservazioni metaoraiogichs 
stazione di Udiiie — &• Istituto Tecnico 

Totale L, 1149.64 
Residuano nette a favore della 

Congregazione di carità L. 2070.36 
Nei dare pubblica notizia dello spien-

Temperatura mìnima aU*a|)eî  — 6.4 
Tempo probabils: 
Vanti freiphi deboli intorno levante ^• 

noTolpco, qaalobe pioggia o nevicata. 

UB paTB tornito alla Cmra austriaca 
Vienna SS — All'odierna seduta della 

Camera il deputato giovane czeco, conte 
Kamiitz, salito al banco dei relatori, 
incominciò in lingua czeca la riferta 
di una petizione. Fu questa la prima 
volta, ohe un deputato fungente da re­
latore parla in lingua diversa dalla te­
desca, E il fatto, com'è naturale, suscitò 
violenta opposizione. 

I deputati tedeschi scattarono dai 
loro seggi e circondarono la tribuna 
dai relatori gridando: « È uno scandalo ! 
Da questo bauco non si parla czeco! 
Non lo possiamo tollerare! L'intero si' 
stema parlamentare sarebbe sconvolto, 
se ciascuno pretendesse di parlare la 
sua lingua. Il relatore deve parlare te­
desco, altrimenti nessuno lo comprende. 

I giovani Gzechi.gridayano di rimando: 
. Qui si può parlare anche in czeco. 
Dove va altrimenti l'equiparazione? Ohi 
vuol provocare esca! » 

Più di tutti gridavano i deputati Va-
se.ty, Brzarad e Brzenowsky. Qua e là 
si vedevano già pugni levati in modo 
minane ioso. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L . M A T T i r V O 

Una seria di smentite 
Roma 22 — Sono assoluta­

mente privi di foadametiti) i' 
dissensi accenauti A'à\VEsercito 
llaliano, fra i ministri Bluac e 
Mocenni. 

Il ministero è concorde su 
tulle le questioni. 

Vi posso assicurare inoltre 
che non vi è nulla di vnro in­
torno alla notizia di una pos­
sibile occupazione dell'Aj^amet, 
non avendo il Governo avuto 
campo di occuparsi di tale ma­
teria. 

Come pure non vi è nulla di 
vero circa la data delle elezioni 
pubblicata da qualche giornale. 

Corazzate isdeschs 
nel Msditerranaa 

Berlino 22 — la primavera 
le maggiori corazzate tedesche 
andranno nel Mediterraneo e 
visiteranno i porti italiani. 

Ritorneranno prolj^bilmeate 
insieme colle navi italiane per 
l'apertura del canalegdel Nòrd. 

Si preparono perqiiei giorni 
feste straordinarie. • 

Corrlsre coaat&drcUl^ 
Sete. 
Milano, SS febbraio. 

Affari in seta sulla nostra piazza se 
na fanno pochi, cosa in aperta opposi­
zione coll'asserziona vera ohe la fab-
hrioa estera lavora, anzi che abbia, as­
sicurato il lavoro per vari mesi ancora; 
però a quanto sopra occorre aggiun­
gere gli affari fatti direttamente fra il 
produttore e il consumatore ; sia in con­
segna pronta, sia specialmente à livret; 
quali P^r la piazza rimangono an'inoo-
gnita, ma ohe hanno una grande influenza 
sul rifornimento dei telai. 

Comunque sia, oggi esistevano su 
piazza diverse richieste, le di cui offerte, 
generalmente in urto colle pretese dei 
detentori, non permettevano alle tran­
sazioni di riuscire abbondanti, ma da 
asse rimaneva per altro ben defluita la 
fermezza del venditore, che ha ottenuto 
per risultato la stazionarietà dai corsi 
sulle qualità andanti, mentre si verifi­
carono piccoli aumenti nelle qualità clas­
siche ed extra. 

CIÒ che sostiene il venditore, spe­
rando col tempo di rimorchiare anche 
le offerta della fabbrica, consiste nella 
sua fiducia del futuro, appoggiata su 
molti dati favorevoli ed una delle tante 
prove la scorgiamo nella sua indiffe­
renza rispetto alle oscillazioni del cambio. 

fDiU Sok). 

n&n pa^Ao canale. cJofW <^pltX' txe/i£a/l^ t^oui JMÌHÌÌCL o&iccocwtt» 
citfOÒceno^caAo.yaranéiÙrcQÙntQXPtentémtru. m^Crefìvret^ a/ ftM/vtji;. 

}^tvyì/ig- mastio <z^Jt£ al-. C^. n^i^o' 
n (/cfXt& t, •• i. So •* -

afe a^i£/tóa>n<>ourc.pe./~Uacra/>CK>tà/£. 0J 4- n^M"VerJo -as^e^na 
i^JtfO. S>J3^ S.S£>. rt'a^e0\^am£A/é!.yn /^ri/a^/Ccù^C^SOri:lti^ùo 

Q^uàuf^. 

n.onoj7rai± # aÙis • 

Acqua 

Purgativa 

mtatììe di J^OS£RÌlNOS 
Budapest 

(Uoglieria) 

« U n r i i u e t l i o s u v r u i i o , u i i u v e r u c o n q u i s t a a b e -
i i e O c i o d i m o l t i s o f l T e r e n t l » . t'au. Di: Ubaldo tìambini, Roma.. 

JL*otter-e d i r i n s j r ' a z l . a m e i i t o . 
Signor Laser Jànos — Budapest 

Proprietario della Sorgente d'Acî ua purgativa oatarale omonima ^ 
Dopo una malattia sofferta per sei settimane, causa 1'«influènza», in-, 

cominciò molestarmi un'eruzione cutanea per tutto il corpo, «; cph'^mpora-
neamente l'emorroidi mi tormentarono quanto mai. Ho usato mòUi.'rimedi 
senza sentirmi neppur migliorato, anzi di giorno in giorno dimagriva, di­
venni triste, perseguitato da continuo male di testa. Ricorsi finalmente all|L 
vostra acqua purgativa naturale, ne bevettì p e r ' * "mési di " sègiijto ogni 
mattino un bicchiere, e la eruzioni sbiadirono a vista d'occhio, l'appetito 
ricomparve; io una parola ìui liberato del tutto dalle mie sofferenze. 

BndapMt •; ,; Louis Vischer, impiegato. 
Viens presa Toleistiérl'd^ malati,, produce l'ettetts desiderato senzv 

disturbi. * ^ Pro/'. Guido Baccelli, Roma. . 

ìTon esito preferirla a tutte le altra oosseneri. 
Prof. Pietro GroecPtiPisa. . 

D a n n o s e i m i t a z i o n i uranno^STitsts «igendo '• V"i^ '>-- ' i ' ' " ' * » 
Boirotiohetla il mio facaimila ( 2fd ./àfcM«tf! 

SlTenieneiDeiiositiliacpsineralleintnttslBtaacie. - ' - ^ c i z 3 ^ ^1 

QeOCKdOOOOOOOOGOPOOOQOOQOOOOOf 

G D RANDE UEPOSITO M OBILi 

L'antica DlttS GfiFOlafflO ZaCDi pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente-i propri 
.llagaxKiai d'ogni genere di l l ob igUe occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. S O O O 
Camera da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da > I S O a > 1 2 0 0 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi ia m temere coiirreaza, laioro e ssirólo inamntale, 

i « * UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE "tm 



IL FRIULI 

Uim ,Oti|aiiia.tutta e flaente 6.degaa corona | La barba ed i capelli agniungono airuomo 
della bellezza ) aspetle di bellezza, di forza e di tenne 

L'ACQUA CHININA IHIGONE 
è dotata di fragranza deliziosa, impedisca immediatamente la cadala dei capelli 
e della barba non solo, ma ae agevola lo BTiinppa, ìnfondeodo loro forza e mor­
bidezza, —- Fa gflompanre la forfora ed asiiicttra alla giovioezza ima Juasiireg-
glante oapigliatara fmo alla piA tarda vecobiaia. 

Si vende in title (flaoons) da lire 2 e 1.50 r- In boliiglle da un litro circa lire 8.50 
Alle apedizioni per pacco pollale aggiungere cent. 80, 

Dejfesito geiifrale:;Aif|^f|hf iMigonie e (L'> via Torino, 12, Milano 
e da tutti i PirrnMlrieri, Profumieri e Farmacisti. 

A Udine da .Bnrioo Mason, chincagliere | A Mnniago da Silvio Boranga, (arniaciirta 
t Fjratelli Petroiu,. parrucchieri A Ponlenono da Giuseppe Tamii, negoziante 
> Francesco. Miniìtioi, droghiere | A Spilimbergo da E. Orlandi e Prut. Larise 
> Aisgtila' Viìita, .ftnnaoieta, . | A Telmezio da Chiaas,'(>rmsiai9ta. 

EPILESSIA 
e altre malattie nervose, si guariscono radi­
calmente colle celebri polveri dello 

Stabiiìmento Cassarìiii 
di Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

t=» 

^ 

ì=cl 
co 

^Le|)nserzioni per 11 JEriuli si rieevojjo eselusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udit^: 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPEGIALITÌ 
DEL CHIHircO rAffMAOISTA 

M CANDID0 DOMEllCO 
VIA GRAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANG 

Bibita salutare iB.qnalanpe ora'dal giorno-Prefeiibile al Selz od al Femei.prÌ8iad£|iaBÌi'iealfoi'à 
del Vermoutli - Veadesi nei principali. Gaffe e dai. DrogMeri e Liquoristi d* Italia 

DICHIAit AZIONE 
Avendo spesse volte prescritto TAW.ilMIioDiHJDIilE del chimico-farmacista O.tfmenféa' 

B e C^andldo nelle alìezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io. sono rimasto 
oltremodo contento degli efietti della suddetta- spfiéialità, da consigliarla ai miei cliènti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole,'da preferirsi ad altre-
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche •tonicìie,̂  stimolanti T appetito. 

In fede 
Palermo, 2 aprile 1891. 

Prefl^Vtttt. Ci. Baudterai 
Kedlt'u l^iitAllcfpAle MRafLitrmu—Specialnttpe^le malattiedi.petto ' 

I RATÌ'I^Aii1UIANTlì^>'* '>,Vt'''BPRBr^m*ei>>ei><e dovrokbaiessere o acopo di ogniiaiL'/ 
; n a U l v a u i u B I X I U malato; ma inveca moltissijsi sono,coloro ohe affeitó-da malattìa! 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
Lavori tlpo^g^raflei e pubbIBcnzIoni irojsni O 

S«uere si esesuiscoao nella tipografia dei O 
Olòrnale a prezzi di tutta convenienza. Q 

lOOOQOQOOOOOOOOO 

ilt'llt •>'< ^Srete (Blennorragie in genere) non guardano che à far acMpparire a],pjù,pre5^ l'apparetuza i 
^ . ___, A. K * • del male che li torment», anziché disttgggereiper. semiice e raflicalmente la enpajki ehe l'ha -

prodottar "B^per ciò fare adoperano a.itrlngenti dannosissimi a «Biute propr ia ed a quella della p r o l e naaei iùi;« . Ciò spc-
cede tutti'i giojni a qnelli che ìgnorshe l'esistenza delle p l l l u l e del 'Professore LCIQI PORTA dell'UiùTeraltì di Pàdita, e della 
InJ x l o n e i lovcda che costa l i r e A.' 

Queste pUlo le , che contano ormai trentadue, apnni di SUCCCS.Ì̂ O incontestato, per le sue contìnue e perfette guarigioni degli 
scoli SE recenti che cronici, sono, come <lo Littesta il vateuie dottor llaxKltil di Pisa, ..l'unico e vero rimedio Ohe •tenieHnient»--atrfle(̂ a'-
sedativu guariscano rMdle«liH0ci<e.deltefpre(|ette. nialHtUe {^UaQOriagiSj catarri nreticali, e restringinieoti d'orina}. Sfi*HttÌFf^jfltnK 
BEKB.IjA,ll,%,IiATTI.4. (Jgoi. giorno visite médico-chirurgioke dalie .X alle S pom.i Gonsultii anche'lper corrnpondenta.' 

a ^ ' ' _ _ i«^,_—ag|-—^ A che la solai<?arinsvia Ottavip.GalleasUjdi iiilano, eoo. Laboratorio .iq.^i^à/SSi ^i^tfive, 
© 6 4 S I D n ^ - P I T Ì A . l-™> N- 2, possieiie la tedeli» e magliitraifi r idet ta dello' vere pillole dèi Pro-. 

m- - fc»**.* * ! * * * * . fejjore LUIGI PORTA de»',ljni^i'aiti di Pavia. 

Inviando vaglia postale di ILire 3 alta Farmacia ^.ntoitla T e n e * successore al Ctallcanl —con Laboratorio ohitniee ' 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estera: Una scatola pillole del Professore L n l f l Porta . '« .uq ' 
flacone di Poirerc per acqna sedativa, oolì'istruzione sui ifiodo;di usarne, 

RtVlìiKDlIORl : In Ddi,nc,,.Fabri? A., Comelli P., Filippuzzi.-.Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirepa; Q{>|rlaJlm j! .̂ Zanet̂ .. 
e Pouioni farmacisti; Trieste, ' Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; JEnrti, Farmacia N. Androvic ; Trento , Giapponi Carlo, Fritti 
C, Santoni; Sp'alntro, AIjinovic ; V e n e z i a , Bòtiier ; C lnme, G. Prodram, Jackel F,; Mili«6i,i P<ibilita*nu>.e;sUft>aitV&'>Ufn(-
sala, N. 3, s sna Succursale Galleria Vittorio [Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e (^mp., Via Sala, N. iO; Hvnitt Vìa Pietra, N.-06," 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

l e ^ ^ a * » * « * « « ^ ; ^ ^ ^ e « « 9 e ^ l ^ ^ ^ 9 f e , , « « ^ ^ ^ ® S « S - ^ e ^ ^ ^ t e - ^ ^ 

mwL » ' « UDtIK 
( luaun siiBiLiiiiERTii A mwsL nutAsm 

PKB.IiA. SJkBBUtlCAKIORIK 

Liste uso oro ;S,int0leg]i&.« tCo'mGÌ'̂ 'Oriiatl in carta pesta dorati in ino - Metri' di "'bosso snodali ed in asta 
Flazea Cilardloo m. 13 

VfPi f t f "R à'Pf^A" ^̂  servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine ~ Assume ogni genere di,lavori. 
I i r v u i l i l i I l i Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

via della Frefettiira N; e. 

EililPi^ ai servizio delle Scuole del.Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa: - Ls^mAT Tit l f l^ 
j l l fv 'd i Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria | ^ i | : K L n j ^ k | | j k . . 
***** e di disegno .— Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammî  •*«**** i . « « « » » » * • 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
via JHercatovecchj» e Via CaTonv'.IV. 34. 

'S?»««saf 

Udine 1805 — Tip, ìlarco BarduEoo 


